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Dettofatto
Impulsi d'apprendimento // I contenuti del la lezione vengono scelti in modotale da

stimolare lo sviluppotecnico e il collegamentotra le varie fasi. Grazie ad uninteressante
combinazionedi esercizi edi informazioni verba Ii si possono trasmettere nuove

conoscenze ed esperienze ed arricchire il repertorio dei movimenti.

Cli aspetti esterni ed interni di un mo-
vimento formano, nella loro globalité, il

«messaggio tecnico», il quale consente di

eseguire in modoconsonogli esercizi basati

sul movimento. In ogni disciplina sportiva,
il modo in cui viene fornita una prestazio-
ne dipende, da una parte, da fattori esterni

(presupposti condizionali e coordinativi),
mentre daIl'aItra è determinato da fattori
interni, come gli elementi psichici e tatti-
ci. La tecnica - ovvero la presentazione del

modo in cui si assolvono i compiti di una
determinata disciplina sportiva - viene svi-

luppata ulteriormentegrazieadegliaccenti
posti in modo mirato ed efficace dal profilo
dell'apprendimento. Ouesti stimoli possono

essere trasmessi sottoforma di messag-
gi verbali o di dimostrazioni finalizzate del

movimento.

Ripetere quanto dimostrato
Ouesto modo di trasmettere informazioni

- il docente dimostra l'esercizio, l'allievo lo

ripete - si presta particolarmente bene per
i prïncipianti, poiché essi si orientano preva-
lentemente verso l'esterno. In molti casi, la

voglia di apprendere perde la sua efficacia

quando viene presentato soltanto l'obietti-
vo da raggiungere, ovvero il movimento
finale. È molto più stimolante, invece, quando
si sottolineano in modo chiaro determinate
connessioni o punti centrali, si presentano
le affinité strutturali con l'ausilio di
movimenti conosciuti oppure si utilizzano degli
elementi dinamici (sotto forma di accenti).
Tutto questo si ottiene ampliando i

movimenti (movimento isolato o accentuato di

singole parti del corpo),riducendoo aumen-
tando la vélocité del le singole fasi del

movimento, mantenendo il movimento in una
determinata costellazione di connessioni

oppure rafforzando gli accenti ritmici. Visto

e considerato che i più sperimentati hanno

gié acquisito i valori di riferimento in am-
bito motorio, durante l'apprendimento essi

sono in grado di capire nei dettagli i singoli
elementi del movimento. Ciô significa che

riescono a percepire.sia a livello interno che

esterno, l'esecuzione del movimento e questo

permette loro di ricevere buona parte
delle informazioni in modocinestetico.
Verifica dei risultati: gli allievi riescono ad

applicare le informazioni ricevute ad altre
due o tre consegne diverse.

Messaggi verbali
La linguaoffresvariate possibilité di im pa rare

e capire l'esecuzione di un movimento:
focalizzare l'attenzione su connessioni

decisive: ad es. «prestare attenzione al col-

legamentofra le gam be ei franchi durante i

movimento». Percepire ed esercitare questi
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Dimostrare i compiti o spiegarli a parole: due
metodi che si completano vicendevolmente e che

portano gli allievi a scoprire il piacere di appren-
dere.

cosiddetti «punti nodali» permette di ese-

guire il movimento con maggior consape-
volezza.

Spiegare le applicazioni perfavorire I'ela-

borazione:ad es.«tendere le braccia durante
I'esecuzione del movimento di kippe». Rico-

noscere le diverse possibilité diapplicazione
consente di arricchire la rappresentazione
del movimento e, di conseguenza, di impa-
rarecon maggiorconsapevolezza.

Usare delle metafore per accelerare I'ac-

quisizione delle nozioni: ad es. «eseguire

rapidamente il movimento delle braccia

come una freccia che si stacca dalla corda

dell'arco». I paragoni metaforici aiutano a

collegare leforme di movimento agli aspet-
ti psichici.

Suddividere a tappe le fasi più diffïcili: ad

es. «durante il salto con avvitamento eserci-

taredapprima in modo isolatoi dueelemen-
ti». Siccome determinati presupposti sono

già stati acquisiti e interiorizzati, a volte ri-
sulta difficile riconoscerli. È dunque molto
utile mostrarli agli allievi a tappe.

Assegnare dei compiti motori perfavorire
il processo di interiorizzazione intuitivo: ad

es. «eseguire il movimento con un braccio

solo e contemporaneamente immaginare
di eseguirlo con l'altro». L'apprendimento

personale puöessere sfruttatoe sviluppato
ulteriormente mentre si eseguono dei compiti

in modo indipendente.
Verifica dei risultati: dopo gli esercizi rac-

cogliere i feed back sulle esperienze fatte e

metterle in relazionecon quantoosservato.

«Aiutami a farlo da solo»
Il collegamentofra i diversi impulsi-dimo-
strazioni motorie e messaggi verbali- porta
i ragazzi a scoprire improvvisa mente il nesso
fra dueawenimenti.ciôche permette lorodi
adattarsi bene al cambiamento metodolo-

gico delle condizioni di allenamento. Da un

punto di vista pedagogico è sicuramente
utile evitaredi spiegare tutto.cio'che impe-
disce agli allievi di capire da soli. Le misure
di allenamento sono particolarmente effi-
caci quando contribuiscono a riconoscere e

a comprendere i principi del movimento o

le regole di com porta mento, due fattori che

permettono di sviluppare ulteriormente
e in modo autonomo il proprio atteggia-
mento. //
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Imparareassieme
Spesso, gli allenatori correggono i movi-

menti, valutando se questi vengono eseguiti
in base a loro parametri personali. Ouesto at-

teggiamento non favorisce completamente lo

sviluppo motorio. Le opinioni che si formulano
consapevolmente o inconsapevolmente sulla

lezione ottimale e sullo scambio reciproco di

informazioni influenzano chiaramente il clima
di apprendimento eil comportamento metodo-

logico. Capire, sostenere e arricchire i processi
di elaborazione dell'apprendimento è molto più

impegnativo che esprimere un giudizio («buo-

no», «insufficiente», «sbagliato», «corretto»,
ecc.) sui risultati. Pianificare e svolgere un alle-

namentoin modotaledastimolaredei processi
di sviluppoedi apprendimento positivi significa
trasmettere alla lezione una spiccata impronta
globale molto arricchente. Forse, con il tempo,
riusciremo a liberarci da immagini ed episodi
vissuti nella nostra infanzia,checi accompagna-
no da anni e che ostacolano un apprendimento
vivace e collaborativo.

Un'eccellente alternanza
Le disamine degli errori commessi e il relativo

atteggiamento nei confronti délia correzione

creano spesso delle situazioni in cui gli allievi
si sentono controllati. È il docente che definisce

l'obiettivo pedagogico e che mostra il cammino
da seguire grazie aile correzioni e ai provvedi-
menti che ne risultano.lfeedback,nella maggior
parte dei casi, si focalizza no sugli errori evengo-
noformulati sottoforma di ammonimenti, rim-

proveri continui, ordini o critiche camuffate da

giudizi. Ouesto modo di procedere compromette
la possibilité di applicare principi pedagogici

moderni. L'apprendimento di un gesto tecnico

non si basa unicamente sul perfezionamento
di un'esecuzione précisa, bensî anche sullo
sviluppo di svariate capacité, assolutamente inter-

cambiabili, e sull'approfondimento di Strategie
atte a risolvere altri tipi di problemi. Il compito
délia lezione di educazione fisica va capito cor-

rettamente: le capacité di decidere e di agire si

sviluppano attraverso il collegamento dei vari

elementi di cui si compone la prestazione (ad es.

elementi condizionali,mentali otattici).
Una lezione troppo strutturata e organizzata

in modoautoritario puô limitare lospaziodi
sviluppo necessario.smorzare la voglia di imparare
e ridurre il tasso di concentrazione. Perfavorire
le capacité personali e pertrasformare la volonté

diapprendere in forzatrainante.è importante
che lo scambio di informazioni durante l'aIlena-

mentoe la lezione venga vissuto corne un gioco
di alternanza all'interno di un processo di

apprendimento collettivo. //
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